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La sciagura di Fiumicino 
Dicono alla torre di controllo: 
il pilota ugandese potrebbe 
aver decelerato bruscamente 
provocando lo «stallo» del Boeing 

Squadre di 
dipendenti 
dell'aero­
stazione 
di 
Fiumicino 
e carabinieri 
al lavoro 
sul luogo 
dove e 
precipitato 
il Boeing 
ugandese 

Prime ipotesi 
«Troppo lento nell'atterraggio» 
Sono iniziati i lavori della commissione d'inchiesta 
sulla sciagura aerea dell'altra notte, a Fiumicino, 
che è costata la vita, finora, a 31 persone. In attesa 
di novità «ufficiali», dalla torre di controllo dello 
scalo romano arrivano altre ipotesi sulle cause del 
disastro: «Il Boeing ugandese forse ha decelerato 
troppo, entrando in "stallo", o ha perso quota per 
cercare la pista nella nebbia». 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA La terra era anco­
ra calda per le fiamme dei 
Boeing, quando la commis­
sione d'inchiesta sulla sciagu­
ra che è costata la vita a 31 
persone ha mosso I primi pas­
si dalla via Portuense ai resti 
accartocciati della carlinga, 
ieri mattina. Non ci sono novi­
tà «ufficiali» sulle cause della 
sciagura, ma negli ambienti 
della torre di controllo conti­
nuano a circolare ipotesi e az­
zardi sulla tragedia dell'altra 
notte. 

•Non penso che ci sia stato 
un malinteso tra torre e pilota 
- alferma Di Giorgio, il diret­
tore del centro di assistenza al 
volo -. E appena sei minuti 
prima del Boeing ugandese, 
un altro aereo dello Zambia 
ha atterrato sulla prima pista 
tentata anche dal vecchio 
•707» senza successo. Certo, 
può darsi che la visibilità sia 

Rtgglorata Improvvisamente». 
a a Fiumicino c'è chi va ol­

tre. «Il Boeing ha fatto pochi 
metri dal punto d'urto con le 
case tino al campo - si dice 
negli ambienti della torre di 
controllo -. Se fosse arrivato a 
velociti normale, la sua corsa 
sarebbe stata molto più lunga: 
è come se l'aereo fosse cadu­
to quasi di piatto sul terreno». 
Cosa significa? La risposta è 
complessa, non esiste una 
«sola» causa per un disastro 
aereo, e soltanto la «scatola 
nera» potrà dire con certezza 
cosa è successo. Però le ipo­
tesi si possono fare. «Può dar­
ti che il Boeing abbia avuto 
uno "stallo", cioè che II pilota 
abbia ridotto rapidamente ed 
eccessivamente la velocità, la­
sciando l'aereo senza più 
spinta - si azzarda a Fiumici­
no -. Oppure che il pilota sia 
sceso troppo di quota. Per 
cercare di vedere meglio la pi­
sta, per cercare un tunnel" 
senza nebbia». La cosa certa è 
la presenza di intensi banchi 
di nebbia sulla pista, al mo­
mento dell'incidente. Una 
nebbia proveniente dal mare 
e presente a Fiumicino soprat­
tutto tra settembre e novem­
bre e tra febbraio e aprile, e 
maggiormente dalla mezza­
notte alle prime ore del matti­
no. La nebbia che viene dal 
mare, a differenza di quella 
che si forma dal terreno stes­
so o dall'entroterra, è la più 

pencolosa, perché si sposta 
rapidamente, è più fitta e in­
tervallata da banchi di fo­
schia. 

Ma sulla sciagura è polemi­
ca aperta. L'associazione dei 
piloti (Appi) afferma, in una 
dura nota, che non si possono 
scaricare sugli errori umani in­
cidenti determinati invece 
dalla mancanza di disposizio­
ni precise in materia di sicu­
rezza e assistenza al volo. Le 
associazioni di categoria dei 
controllori di volo difendono 
gli operatori della torre. «I 
controllori hanno fornito tutte 
le indicazioni sulle piste - af­
ferma Mario Tambelli, dell'e­
secutivo della «Licia», la lega 
del controllori di volo -. Il pi­
lota ha provato ad atterrare su 
due piste, ma ha dovuto rinun­
ciare. Per la terza, è probabile 
che dall'informazione da par­
te della torre al momento del­
l'atterraggio, la visibilità fosse 
mutata. Ma In quel caso II pilo­
ta avrebbe dovuto dare il via 
alla procedura di "mancato 
avvicinamento" e riportarsi in 
quota, In attesa del momento 
più opportuno per ritentare o 
per dirottare su un altro aero­
porto. Cosa che invece non 
ha fatto. D'altronde è il pilota 
a decidere come e dove atter­
rare». Anche Domenico Erco­
li, presidente dell'Anpcat, 
l'associazione professionale 
dei controllori, entra in cam­
po In difesa della torre di con­
trollo di Fiumicino. «Per evita­
re di dire falsità - afferma -
bisogna attendere l'esame 
della scatola nera». 

Mentre II ministro dei Tra­
sporti Giorgio Santuz ha fatto 
Ieri un sopralluogo sul luogo 
dell'incidente, insieme al suo 
collega ugandese Ruhakana 
Rugunda, si è insediata a Fiu­
micino la commissione mini­
steriale d'inchiesta sulla scia­
gura dell'altra notte. E com­
posta di nove tecnici, coordi­
nata dal direttore di Civilavia e 
presieduta dal direttore del­
l'aeroporto dell'Urbe, Gaeta­
no Palmerini. Dovranno 
ascoltare anche gli abitanti 
delle case intomo all'aeropor­
to che chiedono la chiusura 
della pista al traffico in dire­
zione dell'abitato. 

Nessuna novità dalla procu­
ra delia Repubblica romana 
che ha avviato l'inchiesta sulla 
sciagura. Il magistrato ha già 

«Fiumicino? 
Uno dei più 
sicuri al mondo» 

posto sotto sequestro lutti i re­
sti del Boeing e soprattutto ha 
acquisito le due «scatole ne­
re», le registrazioni degli 
scambi via radio tra cabina e 
torre di controllo e le registra­
zioni di tutti i movimenti del­
l'aereo in fase di atterraggio. 

Cosa ha provocato il disastro 
aereo? Un guasto all'altimetro 
di bordo, che già in passato 
aveva dato «fastidi* in questo 
vecchio tipo di aereo? La stan­
chezza di un pilota con molte 
ore di volo sulle spalle? È stata 
la nebbia a tradire il coman­

dante o c'è stato un «malinte­
so* con la torre di controllo? 
Ci vorrà tempo prima di avere 
risposte certe sulle cause del 
dramma dell'altra notte, «un 
anno, forse due, prima che la 
commissione metta la parola 
fine ai suoi lavori», affermano 
a Civilavia. 

• • LISBONA. «L'aeroporto di 
Fiumicino? È uno dei più sicu­
ri del mondo». La categorica 
affermazione viene da Lisbo­
na, dove si svolge il ventottesi­
mo congresso internazionale 
dell'Icaa (Associazione inter­
nazionale delle società areo-
portuali), che rappresenta 600 
scali in tutto il mondo. 

Il direttore generale della 
Società aeroporti di Roma, 
Domenico Cempeila, ha fatto 
una difesa ad oltranza dello 
scalo romano, dopo le pole­
miche seguite all'incidente 
del «707» ugandese. «Secon­
do la Reynolds, Smith and 
Hills, una società della Florida 
che esamina gli scali aeropor­
tuali di tutto il mondo - ha 
detto Cempeila - l'aeroporto 
di Fiumicino, per tutto quello 
che riguarda il traffico aereo, 
le piste e i sistemi di assistenza 
al volo, è uno dei più sicuri del 
mondo». All'aeroporto roma­
no non sono state risparmiate 
critiche, ma solo per gli spazi 
passeggeri e le aree di par* 
cheggio per gli aerei. «Anche 
se saranno le commissioni 
d'inchiesta ad accertare le re­
sponsabilità dell'incidente del 
Boeing ugandese - ha conclu­
so Cempeila - le strutture del* 
l'aeroporto romano sono per­
fettamente in regola e quindi 
al di fuori di ogni coinvolgi* 
mento nell'inchiesta». 

Durante il convegno si è 
parlato molto, ma dietro le 
quinte, dell'incidente di Ro­
ma, ma nessuno ha voluto az­
zardare ipotesi o spiegazioni. 
Al congresso si è anche parla­
to del futuro dell'aeroporto di 
Fiumicino. È stato illustrato un 
programma che consentirà al­
lo scalo romano di mettersi al­
la pari con I maggiori aeropor­
ti europei. Attualmente, l'ae­
roporto di Fiumicino ha circa 
14 milioni di passeggen/anno 
e si colloca al quindicesimo 
posto nella graduatoria fra i 
primi 100 aeroporti del mon­
do. La proposta di ammoder­
namento, sviluppata con l'aiu­
to di una società americana 
specializzata, è già stata ap­
provata dal ministro dei Tra­
sporti e prevede un migliora­
mento generale di tutte le 
strutture. Nel 2006, dopo la 
cura, Fiumicino dovrebbe rag­
giungere la capacità di 30 mi­
lioni di passeggeri/anno, più 
del doppio del traffico attuale. 
E stata indivuata un'area dì 
300.000 metri quadrati e sono 

§reviste 90 piazzole aeromo-
ili, un edificio per uffici ed un 

megaparcheggio a più piani 
per le automobili. Sarà co­
struita anche una piccola cit­
tadella per le merci. E le tec­
nologie per consentire attcr­
raggi sicuri anche con la neb­
bia? Per ora non è prevista 
nemmeno una lira. 

I feriti irrigliorano ma 2 sono gravissimi 
Rimangono gravi le condizioni di due dei feriti 
nella tremenda sciagura del «Boeing». Le condi­
zioni di tutti gli altri, ancora increduli o sotto 
shock, sono invece in leggero miglioramento. 
Intanto arrivano a Roma i parenti delle vittime 
per il riconoscimento. Le salme, dopo la ricom­
posizione, saranno restituite ai rappresentanti 
dei paesi d'origine. 

MAURIZIO FORTUNA 
H I ROMA Sono ancora qua­
si tutti sotto shockt ma miglio­
rano le condizioni dei ventu­
no fenti nella sciagura aerea 
di Fiumicino. Per due di essi, 
però, le condizioni rimango­
no gravi Si tratta di Victoria 
Komukyey, 49 anni, e Adlam 
Evelyn. La prima è ncoverata 

a) reparto rianimazione dell'o­
spedale Sant'Eugenio con 
ustioni del secondo e terzo 

f;rado sul trenta per cento del-
a superficie del corpo, frattu­

re costali multiple e una frattu­
ra al femore. La «ignora è in 
prognosi riservata, ma i medi­
ci non hanno timon per la sua 

vita. La seconda donna, della 
quale non è stato possibile ac­
certare l'età, è ricoverata in 
nanimazione al San Camillo: 
commozione cerebrale con 
edema, fratture costali, lesioni 
al torace e ustioni non gravi al 
viso e ad una mano. Per il mo­
mento - hanno spiegato i me­
dici dell'ospedale romano - le 
sue condizioni non consento­
no nessun tipo di intervento 
chirurgico. AI San Camillo so­
no ncoverate anche altre due 
donne, Yane Rwomwj, 33 an­
ni, e Margareth Loubega, 30, 
entrambe ustionate in vane 
parti del corpo Anche se la 
prognosi nmane riservata, i 
medici sono ottimisti ed anzi 
hanno notato dei migliora­
menti 

Sono tre, invece, i passeg­
geri del «Boeing» ncoverati 
presso l'ospedale G.B. Grassi 
di Ostia. Il più grave è Kalaire 
Fausi, 47 anni, sottoposto ad 
un intervento chirurgico al­
l'addome, e le cui condizioni 
sono tenute costantemente 
sotto controllo. Meno gravi di 
quanto sono apparse in pnmo 
momento le condizioni di Mo­
nique Naksege, ricoverata al 
reparto ortopedia con nume­
rose fratture in tutto il corpo. 
Al Grassi è anche ncoverato 
John Patrick Bangje, ex amba* 
sciatore ugandese presso la 
Santa Sede. L'uomo, che è 
stato il pnmo a raccontare 
con lucidità le varie fasi della 
tragedia, ha soltanto delle 
ustioni alle mani, e le sue con­

dizioni sono buone, tanto che 
ieri mattina si è già alzato dal 
letto. 

I tre componenti della fami­
glia Gait, Joffrey, Ruth ed il 
piccolo Richard, di otto mesi, 
miracolosamente scampati al 
disastro, già oggi potrebbero 
essere dimessi. Ranno solo le 
mani leggermente ustionate, 
ed hanno espresso il deside­
rio di tomaie in Inghilterra. Ie­
ri i parenti di quattro vittime, 
accompagnati dai funzionari 
delle ambasciate, hanno rico­
nosciuto le salme dei con­
giunti. Si tratta di un indiano, 
un irakeno e due ugandesi. 
Sono stati identificati anche 
sei dei sette membn dell'equi­
paggio Il settimo uno ste­
ward, è rimasto solo legger­
mente ferito. 

Assolto 
un morto 
per evasione 
fiscale 

In tribunale a Bolzano si è celebrato il processo ad un 
morto, accusato di frode fiscale. L'assurda vicenda, che 
ncorda le udienze kafkiane, ha avuto quale protagonista 
un facoltoso professionista, ring. Otto Griesser, di 68 anni, 
di Bolzano, che non ha però potuto assistere al procedi­
mento a suo carico, perché era nel frattempo deceduto 
all'ospedale del capoluogo altoatesino, ove era stato rico­
verato per una grave malattia. Assurda anche l'accusa che 
ha portato il Gnesser dinanzi ai giudici, una frode fiscale di 
3 051 lire, dovuta al mancato pagamento di una ritenuta 
d'acconto La presunta infrazione compiuta dal professio­
nista era stata rilevata il 24 marzo def 1986 dagli uimlni 
della Guardia di finanza. Durante il dibattimtnto proces­
suale è fra l'altro emerso che Otto Griesser non aveva 
assolutamente agito con intenzione nel defraudare le cas­
se dello Stato di ben tremila lire e pertanto i giudici lo 
hanno mandato assolto. Un'assoluzione giunta un po' tar­
diva, che non ha più potuto dare soddisfazione al profes­
sionista altoatesino deceduto 24 ore prima. 

5 attentati 
per vendicarsi 
del compagni 
di scuola 

Per vendicarsi delle conti­
nue prese In giro da pane 
dei compagni ai sucola uno 
studente, Giovanni C. di 17 
anni, ha organizzato e mes­
so materialmente in atto, 
dallo scorso mese di ago-
sto, nel Vibonese, cinque 

"~""••—"—••"-•""•__—-~ attentati dinamitardi. Gio­
vanni C, che ha conlessato, è stato denunciato in stato di 
libertà dai carabinieri del gruppo di Catanzaro con l'accu­
sa di danneggiamento aggravato, incendio doloso e deten­
zione e porto illegali di materiale esplodente. Gli attentali 
sono stati compiuti contro la scuola media di Drapia (Ca­
tanzaro) e contro l'autobus utilizzato per il trasporto degli 
studenti della stessa scuola; contro la chiesa del frati mino­
ri e contro il seminario vescovile di Tropea. L'ultimo atten­
tato organizzato da Giovanni G. risale a giovedì scorsi ed e 
stato compiuto contro una sala-giochi di Tropea. 

Anziana 
operata 
per errore 
a gamba sana 

Un'indagine tecnlco-amml-
nistrativa sull'efficienza del 
reparto di ortopedia dell'o­
spedale di Ortona è stata 
avviata, su disposizione del 
comitato di gestione dell'U­
nità sanitaria, dopo la de* 
nuncia dei congiunti di 

•»̂ »™««»»̂ »™»«»»»»«»»»»»»» un'aziana donna che sareb­
be stata operata, per errore, alla gamba sana Invece che a 
quella fratturata. La denuncia, neiriguardi del primario del 
reparto ortopedico, prof. Edmondo Mene, è stata presen­
tata dal parenti della novantunenne Lucia Caplsta, ricove­
rata il 30 gennaio scorso per la frattura del femore sinistro 
ed operata per errore il giorno successivo al femore de­
stro. Due giorni dopo, l'anziana donna fu sottoposta ad un 
nuovo intervento al femore fratturato. 

Non è reato 
rubare l'auto 
del coniuge 
separato 

Impossessarsi dell'autovet­
tura, o di qualcosa d'altro, 
di proprietà del coniuge dal 
quale hi è di fatto separati 
non costituisce reato. Lo 
hanno stabilito I giudici del­
la Corte d'appello di Caglia­
ri che hanno assolto con 
formula ampia l'agente di 

custodia Nicolò Sechi, 42 anni, di Bonorva (Sassari) accu­
sato d'aver rubato la macchina alla moglie dalia quale 
viveva separato. In primo grado l'Imputato era slato con­
dannato ad un mese di reclusione ed al pagamento di 
lOOmila lire di multa perché riconosciuto colpevole di 
furto aggravato. I giudici d'appello hanno invece radical­
mente modificato il verdetto del tribunale: Nicolò Sechi è 
stato infatti prosciolto dall'accusa «trattandosi di persona 
non punibile perché il fatto non costituisce reato in quanto 
commesso in danno del coniuge non legalmente separa­
to». 

Chiaromonte 
annuncia 
nuova legge 
Rognoni-La Torre 

Intervenendo Ieri sera alla 
riunione della commissione 
Antimalia, il presidente Ge­
rardo Chiaromonte ha det­
to che domani il governo 
presenterà in consiglio del 
ministri una nuova «Rogno­
ni-La Torre» che riprenderà 

—^—^—^^—— sostanzialmente II testo già 
a suo tempo preparato dalla vecchia commissione Antima­
fia. Chiaromonte ha detto che «prima ancora di qualsiasi 
discussione in Parlamento il nuovo provvedimento anti­
mafia sarà esaminato dalla commissione che esprimerà 
una valutazione da inviare al Parlamento». 

Terremoto 
(5° grado) 
ieri notte 
in Basilicata 

Una scossa sismica è stata 
avvertita ieri sera alle 21,33 
in alcuni comuni della pro­
vìncia di Potenza, compre­
so il capoluogo di regione. 
Il terremoto è stato registra­
to dalle stazioni della rete 
sismica dell'Istituto nazio-

••"•"•"•—•"•"•"•"•«»•»•»•»•« naie di geolisica ed è slato 
classificato di magnitudo 3,5, pari al quarto-quinto grado 
della scala Mercalfì. L'epicentro è stato localizzato nell'Ap­
pennino lucano, tra i Comuni di Abriola, Pignola, Satriano 
di Lucania e Brienza, una trentina di chilometri a sud-
sudest di Potenza. Il terremoto è stato più intenso nei 
Comuni di Abriola e Calvello, dove molte persone sono 
scese nelle strade per alcuni minuti. E stato avvertito, inve­
ce. in maniera più lieve dagli abitanti degli altri comuni 
dell'area epicentrale e della città dì Potenza. 

GIUSEPPE VITTORI 

^ ~ " ~ A Cinisello (Mi) i genitori coalizzati contro il bimbo 

i anni, sieropositivo 
In prima elementare non lo vogliono 
Qualcuno vorrebbe cacciarlo, impedendogli di im­
parare a leggere e scrivere insieme ai propri figli. 
Altri genitori, invece, chiedono solo maggiore atten­
zione, misure più serie di prevenzione, l e autorità 
sanitarie e didattiche tacciono. Succede a Cinisello, 
dove, in una scuola elementare, c'è un bambino 
sieropositivo, Uno spettro che evoca paure irrazio­
nali e minaccia di creare nuovi mostri. 

SERGIO VENTURA 

wm MILANO «Ma cosa vo­
gliono, chiuderlo In gabbia7» 
La prima mamma che rompe 
Il muro del silenzio strappa un 
sospiro di sollievo. Parla del 
bambino sieropositivo che 
frequenta la prima classe, se­
zione A, della scuola elemen­
tare statale «Uncoln» di Cini­
sello Balsamo, appendice 
•naturale» di Milano, tra Sesto 
San Giovanni e Monza. Altri 
genitori, sì sa, manifestano 
ben altri sentimenti. Non per 

niente il «caso» è finito sui 
giornali sull'onda delle preoc­
cupazioni, non sempre razio­
nali, di chi teme per la salute 
dei propri figli. Sebbene mi-
norìtano, è nato una sorta di 
partito del ghetto, di chi, cioè, 
vorrebbe allontanare questo 
piccolo ad appena un mese 
dall'inizio dell'anno scolasti­
co, perché contagiato dal vi­
rus dell'Aids A Cinisello, il 
giorno della «bomba», pochi 
accettano di parlare. Evasive 

le autorità sanitarie, cauti, per 
non dire reticenti, i responsa­
bili didattici, pressoché inavvi-
cmabili i genitori dei compa­
gni di classe del bambino di­
ventato suo malgrado prota­
gonista di questa storia. Un 
genitore di pnma C: «Occorre 
che le maestre stiano più at­
tente, i nostri figli possono far­
si male, magari per gioco si 
scambiano gli spazzolini da 
denti Insomma bisogna sape­
re bene come comportarsi». 
•Io voglio che quel bambino 
rimanga, ma solo se viene cu­
rato - precisa un altro papà -, 
Potrebbe ammalarsi di Aids 
Non nego di essere preoccu­
pato anche per mio figlio che, 
pur essendo già in terza, du­
rante I intervallo può benissi­
mo trovarsi a contatto con 
lui». 

I) tam tam attorno a questo 
caso ha raggiunto il diapason 
l'altro ien quando, pare, alcu­
ne madn, allarmate dalle trop­
pe assenze del bambino di 

prima A e dal fatto che è co­
stretto a frequenti trasfusioni, 
hanno coinvolto il direttore 
didattico chiedendogli di in­
tervenire Risultato: questa se­
ra ci sarà un atteso faccia a 
faccia tra famiglie, autorità 
scolastiche, sanitarie e comu­
nali. Ma intanto ien il piccolo 
è stato tenuto a casa dei non­
ni «Non si tratta assolutamen­
te di un allontanamento - pre­
cisa Enzo Faglia, direttore di­
dattico reggente - In una si­
tuazione tanto delicata è co­
munque bene sentire il parere 
dei sanitari». In realtà ti bam­
bino ha tutti i dintti di frequen­
tare la scuola glielo garanti­
scono perfino due leggi, l'una 
regionale l'altra dello Stato. 
Lo conferma perfino il prov­
veditore agli studi, non certo 
distintosi nel passato per tem­
pismo e sensibilità su un pro­
blema, l'Aids, che in Milano 
ha la sua triste capitale. 

La confusione tra sieroposi-

tività e malattia vera e propria 
è la preoccupazione più forte 
de) professor Emilio Reali, pe­
diatra e responsabile dei servi­
zi di medicina scolastica di Ci­
nisello. «Ho avuto in cura il 
bambino fin dai primi giorni di 
vita - spiega - ma per tutt'altri 
motivi. Oggi viene seguito in 
un'altra clinica Spiegheremo 
a tutti i geniton che non vi so­
no problemi per i loro figli. 
Semmai sono i soggetti stero-
positivi, per la debolezza del 
loro sistema immunitario, a n-
schiare infezioni quando sono 
in mezzo agli attn» Sul caso 
specifico, comunque, il medi­
co si trincera dietro il segreto 
professionale Meno diploma­
tici, invece, sono i responsabi­
li della Lila, attivissima asso­
ciazione impegnata nella lotta 
all'Aids, che minacciano di 
denunciare chiunque rendes­
se nolo il nome dell'involon-
tano protagonista di questa 
amara vicenda 

Divieto di sosta, pedone multato 
•TB VERONA. Il «sommario 
processo verbale» è steso 
con tutte le regole. Il 22 giu­
gno 1988, alle ore 17,40, in 
piazza Municipio, il trasgres­
sore «sedeva sulla scalinata 
del municipio antistante la 
piazzetta suddetta», violando 
cosi l'articolo 105 del regola­
mento di polizia urbana di 
Verona. Alla contestazione 
dell'infrazione il trasgressore 
dichiarava: «Non è giusta!». 
Segue, e conclude, la firma 
illeggibile del vigile urbano 
numero 245. Il pnmo pedone 
italiano ad essere multato per 
divieto di sosta è una ragazzi­
na veronese di 16 anni, targa 
e cavalli fiscali ignoti secon­
do Il citato verbale, che quel 
giorno di giugno si era seduta 
con alcune amichette sulla 
gradinata di Palazzo Barbieri, 
maestosa e un po' triste, a 
due passi dall'Arena. Il grup­
petto è stato notato da una 
pattuglia di vigili urbani mo­
tociclisti che, parcheggiati i 
mezzi e sfilati i guanti, hanno 
subito infimo l'ammenda. 
Ammontare, nel verbale, 
ignoto La ragazzina è tornata 
a casa preoccupata e ha mo-

È il primo pedone italiano multato per «divieto di 
sosta»: una ragazzina di 16 anni, che sedeva innocen­
temente sulle gradinate del municipio di Verona. Il 
vigile le ha contestato l'infrazione all'articolo 105 del 
regolamento cittadino di polizia urbana, che vieta «di 
sedere in terra e sulla pubblica via». Secondo lo stes­
so articolo è anche proibito mostrare in pubblico 
«piaghe o deformità ributtanti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
strato al padre, Giuseppe Bai-
doni, il documento. Il genito­
re, un veronese scanzonato 
ma ligio alla legge, già la mat­
tina dopo era dai vigili per pa­
gare. «Mi hanno detto che 
non potevo farlo subito. Mi 
hanno consigliato però di 
avanzare un'istanza ai sinda­
co per conciliare in termini 
brevi» Così ha fatto doman­
da in carta da bollo da 5mila 
lire e dopo tre mesi è arrivata 
la risposta- ammenda di 
1 Ornila lire, «da pagare entro 
10 giorni». «Per fortuna ero 
già tornato dalle vacanze», 
commenta il signor Baldoni, 
aggiungendo. «La multa è ar­
rivata con una raccomandata 

da 6.100 lire. Insomma, mi 
pare che con mia figlia il Co­
mune ci abbia guadagnato 
pochino», 

Il padre, dai vigili urbani, si 
è fatto anche spiegare il mi­
sterioso articolo violato se­
dendosi sui gradini del Co­
mune. Dispone «il divieto di 
sedere in terra e sulla pubbli­
ca via, come pure sulla soglia 
degli ingressi o sdraiarsi co­
munque sulla pubblica stra­
da» Non è finita qui. Fra le 
altre numerose proibizioni 
stabilite dall'obsoleto «art. 
105 p.u.» veronese, ci sono 
quelle di «mostrare nudità, 
piaghe o deformità ributtanti» 
in pubblico, di «soddisfare i 

bisogni corporali fuori dagli 
appositi luoghi», e persino di 
«allontanarsi dai camerini 
delle latnne e dagli ormatori 
senza aver nmesso gli abiti 
completamente in ordine». 
Inutile chiedere al comando 
dei vigili a quando risalga 
questo regolamento: «Non 
riusciamo a trovarlo, richiami 
domani», rispondono. Con 
loro, ad ogni modo, il signor 
Baldoni non se la prende più 
di tanto: «Il vigile urbano farà 
anche il suo mestiere. Vorrei 
però che il Comune inviasse 
a tutti i capifamiglia il regola­
mento di polizia urbana. Per 
lo meno potrei leggerlo ai 
miei figli prima che escano di 
casa U avrei avvertiti che a 
Verona sedersi è fuori legge, 
anche se non lo si direbbe 
con queste migliaia di turisti 
che bivaccano dappertutto». 
Dai vigili, informale, un solo 
tentativo di giustificazione: 
pare che questa estate fosse-
ro stati alcuni consiglieri co­
munali a lamentarsi della 
gente seduta sui «loro» gradi­
ni a prendere il sole, mlnan. 
do il decoro dell'ente locale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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